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?Come funziona
l’accesso
alcredito
nonbancario
perlePmi?

Patrizia Maciocchi
Il cliente al centro dell’in-

formazione,della formazione e
deiservizioffertidalnuovo"Si-
stema Sole". Di questo hanno
parlatoglioltre300partecipan-
ti al meeting "24 ragioni per
continuareavincere", con le 5
reti commerciali e i canali di
vendita,riunitiperlaprimavol-
tainun’unicataskforce,risulta-
to della riorganizzazione che
hadatovitaall’AreaSales&cu-
stomer management. Un’unica
struttura diretta da Lucio Luzi,
perseguireleattivitàdivendita
del Quotidiano, dell’Agenzia,
dei servizi alla Pa e dei prodotti
e servizi destinati ai professio-
nisti e alle aziende. Al team so-
no affidate anche le attività di
gestione del parco clienti, il cu-
stomercareeildatabasemarke-
ting. Con questa squadra e con
l’ausilio della tecnologia il
Gruppo24Oresupera8milioni
di contatti settimanali, entran-
do nelle case, negli studi, negli
uffici, nei ministeri e nelle ban-
checon tutti i suoi prodotti.

IsalutiachirappresentaIlSo-
le 24 ore tra la gente, li porta
l’amministratore delegato Do-
natella Treu: «Tutta l’azienda
si muove per mettere il cliente
al centro dell’offerta, in quella
direzione vanno sia i prodotti
sia la macchina organizzativa.
Alle competenze del quotidia-
no uniamo quelle dell’editoria
professionale. Ai nostri agenti
chiediamoanchediessereleno-
stre antenne sul territorio, per
raccogliere le indicazioni dei
clienti e utilizzarle eventual-
mente per correggere la rotta».
DonatellaTreuharicordatoan-
coraglieffettidellaforzacentri-
peta che muove oggi il Gruppo
Sole: «da gennaio l’azienda ha
cambiato al suo interno i siste-
mi di gestione del ciclo attivo
che ora è diventato unico, per-
ché unici sono i clienti a cui ci
rivolgiamo».

Anche per il direttore gene-

ralemarketing&productdeve-
lopment Anna Matteo ci sono
le premesse per uscire dalla
tempesta perfetta che ha inve-
stitol’editoria:«Lasfidaimpor-
tante è sviluppare un trend po-
sitivo di ricavi, ed è una scom-
messa che si può vincere per
quattro buone ragioni. Dalla
sua il Gruppo Sole ha la forza
del brand e il valore dei conte-
nutichesiestendeatutti imez-
zi. L’aver abbracciato senza ri-
servelastrategiadeldigitaleha

portato il Sole ad essere il pri-
mogiornaledigitale inItaliaea
rafforzare il terzo posto come
quotidianonazionale».PerAn-
na Matteo la nuova era della
stampa deve essere il risultato
di una sinergia mediatica. «La
cartaèilmiglioralleatodeldigi-
tale: non è un’alternativa alla
cartamaunasuapartecomple-
mentare». Senza dimenticare
lepersone.«Inquestomomen-
todifficileperl’editoriapossia-
mocontaresuun’organizzazio-
ne molto forte concentrata sul
cliente. L’offerta Business
class divisa per segmenti di
clientela è la migliore soluzio-
ne possibile trovata lavorando
con l’ossessione della qualità:
un pacchetto unico di vari pro-
dotticonlapossibilitàdipassa-
reda uno all’altronelmodo più
semplice». Per il direttore ge-
neraleSales&customermana-
gement Lucio Luzi il Sole ha
portato a termine una rivolu-
zione capillare. «Il sistema di
vendita integrato ci consente
di farecosecheper 20anninon
sono state possibili - sostiene
Luzi, entrato nel Gruppo
nell’87 come agente - ora che
abbiamo unito le forze, possia-
mo puntare sul valore del pro-
dotto sommato a quello del
marketingedelsistemadiven-
dita. È uno schema che ci porta
arisultatichenonhannouguali
nel mercato». Nella squadra di
Lucio Luzi "giocano" Claudia
Severi, responsabile pianifica-
zione e controllo commercia-
le,AlessandroChiezzicapodel
coordinamento cooperativo
commercialee ildirettoreven-
diteConsumerecustomerma-
nagement Alberto Biella, oltre
airesponsabilideiCanaliedel-
leReti territoriali.Perdistricte
area manager e per i migliori
agenti ieri c’è stato un premio
dell’azienda. Con l’invito a di-
ventarecoprotagonistideitem-
pinuovi dell’editoria.
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Rivalutazione quote Bankitalia. Circolare delle Entrate

GLI INCENTIVI PER LA
RIPRESA DESTINAZIONE
ITALIA
DOMANILAGUIDAPRATICA
DELSOLE
Ilbonusper
l’autoimprenditorialità,
ilcontrastoalsommerso
elacertificazioneenergetica

Invendita
a0,50
eurooltre
alprezzo
del
quotidiano

Aggiornato il coefficien-
teper il calcolodell’Imue del-
laTasipergli immobilidicate-
goria D.

Sulla Gazzetta ufficiale di
ierièstatopubblicato ildecre-
to19febbraio2014delministe-
rodell’Economiaedelle finan-
ze riguardante il coefficiente
per la determinazione del va-
loredei fabbricaticlassificabi-
li nel gruppo catastale D, non
iscritti in catasto, interamen-
te posseduti da imprese, sen-
zarenditacatastale,econtabi-
lizzati in modo distinto (arti-
colo5,comma3deldecreto le-
gislativo 504/1992).

Il coefficiente per il 2014 è
pari a 1,01.
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GLI APPORTI NEL FONDO IMMOBILIARE
Leimposteapplicate, importi in euro

LE CESSIONIDEL FONDO IMMOBILIARE
Imposteapplicate, importi in euro

Lettera

Angelo Busani
La norma che ha tagliato,

con effetto dal 1˚gennaio 2014,
tutte le agevolazioni e le esen-
zioni in materia di imposta di
registro (articolo 10, comma
4, decreto legislativo 23/2011)
non comprende, secondo la
circolaredell’agenziadelleEn-
trate 2/E del 21 febbraio 2014:
1 gli apporti ai fondi immobi-
liari chiusi aventi a oggetto
una «pluralità di immobili
prevalentemente locati al mo-
mento dell’apporto» (che l’ar-
ticolo 8, comma 1-bis, del de-
creto legge 351/2001, mette
"fuori campo" Iva, conside-
randoli alla stregua di conferi-
menti d’azienda, assoggettan-
doli di conseguenza a impo-
ste fisse di registro, ipoteca-
ria e catastale);
1 i contratti, aventi a oggetto
la cessione di fabbricati stru-
mentali, che abbiano un fon-
do immobiliare come ceden-
te o come acquirente di un
venditore Iva, per i quali le
imposte ipotecaria e catasta-
le sono ridotte alla metà (e
cioè alla complessiva misu-
ra del 2%: articolo 35, comma
10-ter, Dl 223/2006).

In entrambi i casi resta dun-
que applicabile la tassazione
previgente al 1˚gennaio 2014.

Nel primo, per la circolare
2/E, non si tratta tecnicamen-
te di una norma agevolativa,
laquale,perciò, nondeverite-
nersi abrogata; nel secondo
caso, si tratta invece di trasfe-
rimenti soggetti a Iva(in regi-
me di esenzione o di imponi-
bilità)equindiestranei all’ap-
plicazione dell’articolo 10,
comma4del decreto legislati-
vo 23/2011, il quale è espressa-
mente dettato in relazione
agli atti soggetti a imposta
proporzionale di registro.

La circolare 2/E non tratta
peraltro il tema degli apporti
nel fondo immobiliare diver-

si da quello della «pluralità
di immobili prevalentemen-
te locati al momento dell’ap-
porto».

Tuttavia,se problemidi tas-
sazione non si pongono per
l’ipotesi che si tratti di un ap-
portoimponibilea Iva(sipen-
si all’apporto effettuato da
un’impresa costruttrice a ri-
dosso dell’ultimazione dei la-
vori di costruzione, nel qual
casol’imposta diregistroèdo-

vuta in misura fissa), perples-
sità potrebbero sorgere per il
caso dell’apporto effettuato
da un soggetto privato oppu-
renelcaso diapportodi terre-
ninon edificabiliodiabitazio-
ni in regime di esenzione Iva.

In queste due ultime ipote-
si, infatti, fino al 31 dicembre
scorso si poteva applicare
l’imposta di registro fissa (in
luogo della ordinaria tassa-
zione in misura proporziona-
le) per effetto dell’articolo 9,
comma 1 del Dl 351/2000, il
quale qualifica gli apporti nei
fondi come atti sottratti
all’obbligo di essere registra-
ti, e quindi da registrare solo
con l’imposta fissa di regi-
stro per il fatto di dover esse-
re stipulati nella forma
dell’atto pubblico o della
scrittura privata autenticata
(articolo 7, Tabella allegata
al Dpr 131/1986; articolo 1, Ta-
riffa Parte Prima allegata al
Dpr 131/1986).

Pur se questi ultimi due ca-
si non sono dunque contem-
plati nella parte della circo-
lare 2/E che concerne i fondi
immobiliari, non per questo
si dovrebbe ritenere oggi
cessato il loro trattamento
tributario vigente fino al 31
dicembre 2013.

Infatti, non solo queste fat-
tispecie non sono annoverate
nella parte in cui la circolare
2/E opera un minuzioso elen-
co dei trasferimenti per i qua-
li sono state abrogate le age-
volazioni applicabili ante 1˚
gennaio 2014, ma, soprattut-
to, è plausibile ritenere che,
anchein queste ipotesi, si ver-
tesse non tanto in un ambito
di fattispecie "agevolate"
quanto che si fosse in presen-
za di trattamenti specifici,
propridi situazioniparticola-
ri aventi un diverso regime
naturale di imposizione.
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Il quadro delle regole

«Participation» incompatibile
conil riallineamento

(1) Labase imponibile è rappresentata dalvalore normaledeibeni apportati
(articolo13, comma2, letterad,Dpr 633/1972); (2) La tassazionecon le imposte
fisse di registro, ipotecaria e catastale sarebbe limitataai soliapporti effettuati da
imprese e nona quellieffettuatida soggetti diversi daisoggetti passivi Iva (circolare
agenziaEntrate n.22 del 22giugno 2006). Ciò checrea un disallineamento tragli
apporti nei fondi immobiliari rispetto agli apporti nelle Siiq, i qualisono trattati
nellostesso modo«da chiunque effettuati» (articolo1, comma138, legge
296/2006); (3) L’aliquota è al 10% sesi tratta diun impianto fotovoltaico

IMU E TASI

Categoria«D»:
aggiornato
il coefficiente

Oggetto
dellacessione Iva

Imposta
Registro Ipotecaria Catastale

Abitazione Esente 9% 50 50
Abitazione
primacasa Esente 2% 50 50

Abitazione
Imponibile
(10%o4%se
primacasa)

200 200 200

Fabbricato
strumentale Esente 200 1,5% 0,5%

Fabbricato
strumentale Imponibile 200 1,5% 0,5%

Terreno
agricolo Nonapplicabile 12%(1) 50 50

Terreno
edificabile

Imponibile
(22%) 200 200 200

Valentino Tamburro
L’agenzia delle Entrate,

conlacircolare4/Edel24feb-
braio 2014, ha fornito alcuni
chiarimenti relativi alla riva-
lutazionedellequotediparte-
cipazione al capitale della
Bancad’Italia.

L’articolo4deldecretoleg-
ge 133/2013, autorizzando la
Bancad’Italiaadaumentareil
proprio capitale mediante
l’utilizzodelleriservestatuta-
rie per un importo pari a 7,5
miliardi, ha avuto un imme-
diato impatto nei bilanci del-
lebancheealtrienticheparte-
cipano al capitale dell’Istitu-
todivigilanza. L’aumentodel
valore nominale di ciascuna
quota di partecipazione nel
capitale della Banca d’Italia
da 0,52 euro a 25mila euro ha
infatti generato, nei bilanci di
questi soggetti, un disallinea-
mentotrailvalorefiscaledel-

le partecipazioni e quello no-
minale. Il decreto legge
133/2013 ha obbligato questi
ultimi a iscrivere queste quo-
te di partecipazione nel com-
parto delle attività finanzia-
riedetenuteperlanegoziazio-

nealvalore di25milaeuro.
Il legislatore è intervenuto

quindi, in prima battuta, sulle
disposizioniapplicabiliaicri-
teri di redazione dei bilanci
delle società e degli enti che
partecipano al capitale della
Banca d’Italia. I soggetti inte-

ressati da questa novità sono
quindi sia i titolari di reddito
d’impresacheadottanoiprin-
cipi contabili internazionali
(banche e assicurazioni), sia i
soggetti titolari di reddito
d’impresa che non adottano i
principi contabili internazio-
nali, sia i soggetti non titolari
di reddito d’impresa (come,
adesempio, l’Inps).

Successivamente il legisla-
toresièoccupatodellemodali-
tà di tassazione dei plusvalori
che emergono a seguito della
rivalutazione.LaleggediStabi-
lità per il 2014 (articolo 1, com-
ma 148 della legge 147/2013) ha
prescritto il riallineamento
dei maggiori valori civilistici
ai fini fiscali tramite il versa-
mento di un’imposta sostituti-
va delle imposte sui redditi e
dell’impostaregionalesulleat-
tività produttive e di eventuali
addizionaliparial12%deldiffe-

renziale tra il valore nominale
e quello fiscale.

Nell’ambitodiquestaspecia-
le disciplina, la stessa legge ha
previsto,inoltre,chelariclassi-
ficazione di uno strumento fi-
nanziario in una delle altre ca-
tegorieprevistedalloIas39(ex
articolo 4del decretodel mini-
stero dell’Economia e delle fi-
nanzedel8giugno2011)siarile-
vanteai fini fiscali in ognicaso,
senzadarecioèalcunrilievoal-
lacategoriadiprovenienzadel-
lostrumentofinanziarioogget-
to di riclassificazione. Come
chiaritodallacircolare,lapecu-
liarità del regime applicabile a
questadisciplinalorendedifat-
to incompatibilecon lapartici-
pationexemption.

La circolare ricorda inoltre
che l’imposta sostitutiva, per i
soggetti che hanno effettuato il
riallineamento nel periodo
d’imposta2013,deveesserever-
sata in tre rate annuali di pari
importo, senza interessi, entro
ilterminediversamentodelsal-
do delle imposte sui redditi nel
triennio 2014-2016. I maggiori
valorifiscalisarannoinveceim-
mediatamentericonosciuti.
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Il meeting degli agenti. Ieri focus sulle strategie del Gruppo

Obiettivo «SistemaSole»:
clientesemprealcentro

Immobili. Confermate le agevolazioni per gli apporti di beni locati in quanto «fuori campo Iva»

Vecchioregistroper i fondi
Tassazioneprevigenteanchepercessionedi fabbricati strumentali

L’INDICAZIONE
L’ad,Donatella Treu:
alle competenze
delquotidiano
uniamo quelle
dell’editoriaprofessionale

L’INDICAZIONE
Lasostitutiva del 12%
vapagata in tre anni
ma l’effetto
dell’affrancamento
è immediato

(1)Sel’acquirente èun coltivatore direttoo un imprenditoreagricoloprofessionale,
iscrittialla relativa gestioneprevidenziale, le impostedi registroeipotecaria
sarebberodovute inmisura fissa,mentre l’imposta catastale sarebbedovuta con
l’aliquotadell’1 percento

Èadirpocoimproprioe
ingenerosorelegare
l’istitutodellamediazione

tributariaaunadimensione
meramentefinanziaria,di
strumentoperilreperimentodel
gettito,comefaAndreaCarinci
nell’articolo«Ilfrutto
avvelenatodellaricercadi
gettito»riportatosulSole24Ore
diieri.Lamediazione, inpoco
piùdiunanno,haprodottoun
gettito irrisorio, separagonato
alle sommecomplessivamente
recuperatedall’agenziadelle
Entrate,mahaavuto
l’indiscutibilepregiodi
"istituzionalizzare" il
confrontocon icontribuenti
conrisultati sorprendenti sul
pianodellariduzionedella
conflittualità,evitando le
lungagginie i costidel

contenzioso,a iniziaredal
contributounificato.
Dall’entrata invigoredella
mediazione, su 125.448
potenziali ricorsi, solo53.681
sonostatidepositati in
giudizio, conun indicedi
proficuitàchesfiora il60per
cento. Intalmodo, sonostate
evitate71.767controversieche,
inassenzadimediazione,
sarebberostatesicuramente
instaurate.L’efficacia
dell’istitutopuòmisurarsi
ancherispettoalnumerodei
ricorsidepositatipresso le
Commissioni tributarie
provinciali, chenel2013 sono
scesi sotto i 100mila, conuna
diminuzionerispettoal2011del
38,8per cento.Maaldi làdei
numeriedei risultati, la
funzionepiù importantedella

mediazioneèproprioquelladi
intercettare, in fase
preliminareeconsignificativi
risparmidi costi, le criticità
degliatti impugnabili.Ciò
consentedimigliorare in
prospettiva la legittimitàe
l’efficaciadegliatti
amministrativi chevengono
predisposti incontraddittorio
direttamentecon il
contribuente.Lamediazione
vaquindi intesacome
un’opportunità,alternativaal
contenzioso,chenonesclude
ma,al contrario, concorrea
migliorare lacomplessiva
azioneamministrativa.

Ufficio Stampa
Agenzia delle Entrate

Lacentralitàdelcontradittorio,
l’importanzadelconfrontocon

ilcontribuentecostituiscono
valorifondantidiogni
ordinamentotributario
moderno.Questoèunassunto
checertamentenessuno
può/intendemetterein
discussione.Ilsenso
dell’interventononera
censurarelaragioneportante
dellamediazionetributaria,
appuntoilcontradittorio,madi
mettereindubbiolacoerenza
dellostrumentoconl’obiettivo
perseguito.Undubbiocheparte
daalcuneconsiderazioni:
l’accavallarsidistrumentidi
contraddittorioprocedimentale
elapresad’attochel’effettivo
valoreaggiuntodella
mediazioneèrappresentatodal
coinvolgimentodiufficidiversi
daquelliresponsabili
dell’accertamento.Daquila
propostadiuncoinvolgimento
diquestediverseprofessionalità
giàprimadell’emanazione
dell’atto,agaranziadiunasua
ulterioreediffusalegittimità.

AndreaCarinci

Lamediazioneharidotto
il ricorsoalgiudice fiscale

Soggetto Apporto Iva Imposta
Registro Ipotecaria Catastale

Privato Abitazione Non
applicabile 200 2% 1%

ImpresaIva
esente Abitazione Esente 200 2% 1%
ImpresaIva
imponibile Abitazione 10%(1) 200 200 200

Privato Fabbricato
strumentale

Non
applicabile 200 2% 1%

ImpresaIva
esente

Fabbricato
strumentale Esente 200 1,5% 0,5%

ImpresaIva
imponibile

Fabbricato
strumentale 22%(1)(3) 200 1,5% 0,5%

Impresa(2)
Pluralitàdi
immobili in
prevalenzalocati

Non
applicabile 200 200 200

IN ATTESA DI PRECISAZIONE
Lacircolare
dell’Agenzia2/2014
non tratta il regime
applicabileagli altri
conferimenti


